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Sandri:«Nonsapevo
deiproblemisollevati»

L’assessore alla Sanità

VILLAFRANCA
PRIMO MAGGIO
CON LA FESTA
DEL SALAME AD ALPO
Venerdì alle 10,30 al circolo
Noi di Alpo, festa del sala-
me,garadibeneficenza tra i
produttoridellafrazione.Al-
le 11 si chiuderà la raccolta
disalami.Alle11,30, ladegu-
stazione.Alle12,30saràpro-
clamato il vincitore. Poi po-
lentae salameper tutti.

VALEGGIO
VENERDÌ ESCURSIONE
SULLE COLLINE
DI SANTA LUCIA AI MONTI
Venerdì, con partenza alle
8,30 da Santa Lucia (per il
gruppo a piedi) e da piazza
Carlo Alberto (per i ciclisti),
escursione organizzata dal
circolo “Noi” e dal gruppo
“El morar” per conoscere le
collinee il loro ambiente.

ISOLA DELLA SCALA
RACCOLTA DI VIVERI
DAINVIARE
IN MATO GROSSO
I ragazzi dell’Operazione
MatoGrossopasserannove-
nerdì nelle case a raccoglie-
reviveri (riso,pasta,zucche-
ro, olio in lattina, scatolame
) da inviare alle missioni in
Perù.Informazionialnume-
ro3470886277.

Giorgetti
«Rispettata
lalegge»

I commenti

RiccardoMaraia

«Questi primi 11 mesi
in Comune sono stati
bellissimi e amministrare
è un’esperienza nuova»
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VILLAFRANCA. LaGiuntaregionaleapprovaladeliberaperl’aperturadell’impiantodellasocietàRope. Ignoratol’appellovotatoall’unanimitàlunedìsera

Galan:«SìalladiscaricadiCaluri»

L’ingressodelladiscaricadi Caluri FOTO PECORA

Sandro Sandri, assessore
regionale alla Sanità, non era
presente in giunta nel
momento in cui è stata
approvata la delibera per
l’apertura della discarica.
Dice di non essere stato
informato dei problemi legati
all’impianto e delle proteste.
«Non sapevo nemmeno del
Consiglio comunale
straordinario che si è tenuto
lunedì sera», dice, «ed ero
all’oscuro di tutto. Quando il
punto all’ordine del giorno è
stato presentato
dall’assessore Renato Chisso
e poi votato dalla giunta io
ero uscito dall’aula». Sandri
conferma di non essere stato
informato della questione
nemmeno dai referenti locali
del suo partito, la Lega Nord.
«Il vicesindaco Alessio Adami
non lo sento da diverso
tempo. Non sapevo della
contrarietà dei residenti e del
Comune alla discarica. Finora

gli amministratori locali mi
avevano coinvolto su altre
questioni che riguardano
direttamente il mio
assessorato, come quella
dell’ampliamento dell’ospedale
Magalini». Ma Sandri non si
chiama fuori dalla partita
amministrativa e politica. «Con
questo non voglio esimermi
dalle mie responsabilità»,
spiega, «e se i cittadini vogliono
che mi occupi anche della
discarica di Caluri, sono pronto
a farlo volentieri». F.T.

L’assessore regionale ai
Lavori pubblici Massimo
Giorgetti era talmente preso
da altri problemi di carattere
politico che è arrivato in
giunta tardi e non ha votato la
delibera sulla discarica di
Caluri. «Non c’ero, ma anche
se ci fossi stato, avrei
comunque votato a favore»,
dice. «È bene far capire»,
aggiunge, «che c’è un iter di
legge che consente ad
un’impresa di aprire una
discarica. Se tutte le carte
sono in regola, non possiamo
respingere la domanda senza
una motivazione
documentata. E, in questo
caso come in altri, la
procedura è stata adottata
secondo le norme. Chi aveva
qualcosa da dire o da
eccepire, ha avuto tutto il
tempo e le possibilità per
presentare le osservazioni. Il
Comune di Villafranca, se
avrà elementi, potrà
presentare un ricorso contro
la delibera». Giorgetti ricorda
anche che fu lui a bocciare la
richiesta di aprire la discarica
di rifiuti tossici a Caluri. «In
quel caso, non c’erano i
presupposti».

L’assessore regionale
all’Ambiente Giancarlo Conta
riprende a grandi linee i
concetti di Giorgetti sulla
legittimità dell’operazione e
sulla procedura seguita fino
all’approvazione: «L’azienda
aveva il diritto ad aprire la
discarica. Il nostro parere
politico non glielo avrebbe
potuto mai impedire. I quesiti
posti dal Consiglio comunale
di Villafranca erano già stati
chiariti dalle commissioni
regionali». F.T.

Maria Vittoria Adami

Alto, spalle larghe, lento nel-
l’incedereesguardoserio.Avo-
ler ripercorrere le tappe della
formazione politica di Riccar-
doMaraia ci vorrebbero pagi-
neepagine.Oggièassessoreal
bilancio e al sociale, ma il suo
approccio alla politica avven-
ne all’età di 16 anni, quando si
iscrisse alle giovanili della De-
mocrazia cristiana. Delegato
provincialedeigiovaniDc fino
allo scioglimento del partito
da parte diMinoMartinazzoli
dopo la stagione diMani Puli-
te, ha partecipato alla costitu-
zionedelPartitopopolarepro-
mossodaRosyBindi.
In seguito, è stato tra i fonda-

tori del Cdu per Villafranca e
Verona, il partito che riuniva
moltiexDc.Hatentatolascala-
ta alle amministrative nel ’99,

alla Regione nel 2005 (racco-
gliendo oltre 3.000 voti in 75
Comuni). Nel 2006 è stata la
voltadellepoliticheesiècandi-
dato nelle liste per la Camera
deideputati.
Era segretario provinciale

dell’Udc,quando, inoccasione
delle amministrative del
2008, ha rinunciato a concor-
rerecomecandidatosindacoa
Villafranca sostenendo Mario
Faccioli, per poi sedere al suo
fianco in qualità di assessore.
Nel frattempo,nell’arcodiuna
ventina d’anni, ha maturato
esperienze in seno all’Asco
(perigiovani imprenditori)ea
Veneto strade, dove dal 2006
fapartedel consigliodi ammi-
nistrazione.Hapureunpassa-
to comecaposcout.
Una partecipazione al mon-

dopoliticoecivicodavverolun-
ga, dunque, nonostante la gio-
vane età. Maraia ha infatti 40
anni, ed ènato il primo giorno
del segno dei pesci. È impren-
ditore nel settore dell’edilizia.
Siècalatonellapartediammi-
nistratoremettendo inpratica
l’esperienza acquisita durante

la sua vita professionale, fusa
allaconoscenzaappresatrami-
te una laurea in scienze politi-
che a indirizzo economico,
conseguitaaBologna.
È sposato con Michela e ha

una bimba di 5 anni, Matilde.
Con le sue donne lo si vede
spesso passeggiare per le vie
del centro e cercare quel "con-
tattoconlagente"chetrovaes-
sere il latopiùbellodell’ammi-
nistrare una cittadina. Quan-
donon lavora enon fa politica
Maraia si dedica alle immer-
sioni subacquee e leggemolto,
in particolare libri di attualità
e storia. I primi 11 mesi di am-
ministrazione sono stati «bel-
lissimi»,raccontaconlasoddi-
sfazione di chi hamesso final-
mente inpratica annidi teoria
politica: «Amministrare è sta-
ta un’esperienza nuova, forse
non ero neppure preparato. È
moltodiversodal farepolitica,
ci si fa carico di atti ammini-
strativi e qualchemese è servi-
to per capire in quale macchi-
na ero finito e come la dovevo
guidare.Èdavvero interessan-
te, perché c’è contatto con la

gente, soprattutto nell’ambito
sociale. Ho scoperto un mon-
do che facendo solo politica
nonsi puòcapire».
Maraia è l’unico, in Giunta,

ad avere una carriera così lun-
ga e ha due assessorati molto
impegnativi, ai quali, dice, oc-
corre dedicare moltissimo
tempo. Non si sente un gradi-
no sopra agli altri, però, e lo
puntualizza quando ringrazia
lo staff degli uffici comunali
(soprattutto per il sociale) che
gli hannodato una grossama-
no. Lo confermaparlandodel-
la squadra del sindaco Faccio-
li: «C’è un affiatamento forte
ingiunta, cheèmerce rara. Sa-
ràperchésiamocoetaneietut-
ti alla prima esperienza. Sia-
mopartitiallapariesiamosoli-
dali. La giunta giovane, inol-
tre, è una risorsa».
Non vede ombre in questo

primoannodi amministrazio-
ne, forse alcune aspettative
personali sono andate deluse,
ma non ci dice quali. Così co-
menonsi sbilancia nel fareun
ritratto del sindaco: «Stabilir-
ne idifetti trovosia soggettivo,

perciò preferisco non rispon-
dere. Di buono ha che mostra
di avere una visione chiara di
quella che sarà la Villafranca
delfuturo».Einmeritoallacit-
tadina è lapidario: «Ha forti
potenzialità, ma occorre una
maggioresinergiatraattoriso-
ciali, economici e politici. C’è
un tessuto vivo, che nessuno
coordina».f

brevi

Fabio Tomelleri

Il Consiglio comunale aveva
chiesto allaRegione di non far
aprire la discarica aCaluri. In-
vece, a Venezia, solo 12 ore do-
po, l’altro ieri mattina è stata
presa ladecisioneopposta,no-
nostante le quattro pagine di
osservazioniapprovateaVilla-
franca. Ma, vien da chiedersi,
sono state lette? La delibera
che dà via libera alla società
Rope di Cairo Montenotte di
iniziareadoperarenel sitoche
unavoltaeradiproprietàdella
BastianBetonèstatapresenta-
tadall’assessorealle infrastrut-
ture Renato Chisso ed è stata
votata all’unanimità dai pre-
senti ingiunta, tra iqualiglias-
sessoriveronesiStefanoValde-
gamberieGiancarloConta.As-
senti inveceMassimoGiorget-
ti eSandroSandri.
IlConsigliocomunale straor-

dinario per impedire in extre-
mislatemutaaperturadelladi-
scarica era stato convocato su
richiesta delle minoranze. La

sedutasieraconclusaconilvo-
to unanime di una delibera in
cui i consiglieri comunalichie-
devanoallaRegionedinonau-
torizzare l’avvio della discari-
ca per rifiuti non pericolosi
nonputrescibili.
L’autorizzazionedapartedel-

la giunta regionale conclude
l’iter del progetto che, l’anno
scorso, ottenne sia l’approva-
zione da parte della commis-
sione per la valutazione per
l’impatto ambientale (Via) sia
l’autorizzazione integrata am-
bientale (Aia), prevista dalla
leggere regionale 26del 2007.
La notizia della concessione

regionale è stata accolta con
sconcerto dai membri del co-
mitato Civico di Caluri che da
anni si batte contro la discari-
ca. ProprioAnnaMaria Berto-
lini, presidente del Comitato,
nonnascondelasuadelusione
epreannunciabattagliaanche
dal punto di vista legale. «Da
25 anni a questa parte per la
discarica di Caluri è sempre la
stessa storia», dice, «poiché
ogni volta ci troviamo a dover

rincorrere la Regione che con-
cede le autorizzazioni nono-
stante le nostre proteste. Ci
muoveremo anche questa vol-
ta, presentando i vari ricorsi
per ottenere l’annullamento
della delibera della giunta re-
gionale: nella battaglia legale
ciaffiancheremoaLegambien-
te.Mobiliteremogliabitantidi
Caluri. La nostra lotta conti-
nua».Bertolinicriticagliasses-
soriregionaliveronesichehan-
no approvato la delibera. «Ai
politici che governano in Re-
gione non importa nulla di
quellochepensalagentediVil-
lafranca e tantomeno di quel-
la di Caluri. Lo hanno dimo-
strato non presentandosi al
consiglio comunale straordi-
nario, al quale erano stati invi-
tati.Pensocheledecisionipoli-
tichedovrebberoesserecondi-
vise:ForzaItalia,AneLegago-
vernano qui e a Venezia. Sono
delusa dall’amministrazione.
Primache venisse fatto cadere
il sindacoLucianoZanolli ave-
voavvertitotuttidelrischio: in-
terrotto il percorso di quella
giuntaladiscaricasarebbesta-
taaperta. Èaccaduto».
DurissimoedironicoAngioli-

noFaccioli, imprenditore resi-
dente a Caluri, assessore di
centrodestra in due preceden-
ti giunte: «Dobbiamo ringra-
ziare il presidente regionale
GiancarloGalanegli assessori
veronesi Giorgetti e Conta. Il
sindaco Faccioli in Consiglio
havotatocontro ladiscaricadi
Caluri,ma secondome sapeva
benissimo cosa sarebbe acca-
duto 12 ore dopo: va troppo a
braccetto con Giorgetti per
non essere stato informato.
Questa discarica è stata forte-
mente voluta da Conta e Gior-
getti. Perchè? Chiedetelo a lo-
ro.IodicocheilsindacoMauri-
zioFacincaniavevafattoricor-
soalTarper impedire l’apertu-

ra della discarica. Se l’avesse
fatto ancheMarioFaccioli tut-
to, almeno, si rallentavaanche
se, a mio parere, tutto era già
deciso».
Disappunto per il voto della

giunta Galan è espresso pure
daFrancoBonfante, consiglie-
reregionaledelPd,chenelcon-
siglio comunale straordinario
di lunedì aveva espresso il pa-
rere che l’autorizzazione alla
discarica,già rinviata lascorsa
settimana, sarebbe stata pros-
sima. «Purtroppo», spiega,
«sonostatofacileprofeta.L’as-
senza in Consiglio comunale
degliassessoriregionalidirife-
rimentodelCentrodestravero-
nesehadimostratounachiara
volontàdinontenercontodel-
lavolontàdeicittadinidiVilla-
franca.Èstatounatteggiamen-
to spezzante perché hanno ri-
fiutato il confronto e il dialo-
go. Tutto era già stato deciso.
Sec’era lavolontàpolitica l’au-
torizzazione alla discarica si
poteva evitare. Purtroppo i
danniper i villafranchesi si ve-
dranno fra alcuni anni».
Accuseaipolitici localiarriva-

no poi dal gruppo Grillo per
Villafranca. CarloReggiani, ex
candidato sindaco del movi-
mento, dice: «I politici hanno
le loro responsabilità tanto a
destra come a sinistra. Finora
hanno fatto solo melina. Poi,
dopo mesi hanno convocato
unConsiglio comunale che ha
approvatounadeliberachedi-
ceva le stesse cose che aveva-
mo scritto nelle nostre inter-
pellanze che presentammo
l’anno scorso e rimaste senza
risposta. È stato un consiglio
aperto “a metà” in quanto so-
nopotuti interveniresoloalcu-
ni esponenti mentre noi, che
avevamo pure chiesto la paro-
la, non abbiamo potuto parla-
re. Questo è prendere in giro i
cittadini».f

Ladecisione12oredopoil«no»delConsigliocomunale
IlComitatoinsorge:«Continueremoalottareconiricorsi»

L’assessore Sandro Sandri

Davenerdìadomenicainloca-
lità Dosso Regio, sulla strada
che daMadonna dell’Uva Sec-
caportaadAlpo, si terrà la ter-
za edizione della mostra di
trattori,macchineedattrezza-
tureagricoled’epoca.Lamani-
festazione,organizzatadall’as-
sociazioneRadici edalgruppo
trattori d’epoca con il patroci-
nio del museo Nicolis, ha i se-
guenti orari: venerdì alle 11
apertura con rinfresco e visite
dalle 14,30 alle 18,30; sabato
dalle 10 alle 12,30 e dalle 14,30
alle 18,30;domenicadalle9al-
le 12,30edalle 14,30alle 18.Sa-
ranno effettuate dimostrazio-
ni di avviamento e funziona-
mento dei motori con spiega-
zioni delle caratteristiche del-
lemacchineesposte.
Il tema centrale è costituito

daitrattorid’epocacherappre-
sentano le radici contadine
delpaese: si vadaunamacchi-
na a vapore di fine Ottocento,
ai motori a petrolio, a quelli a
testa calda e diesel veloci. Sa-
ranno esposti anche alcuni
esemplari dimoto ed automo-
bili d’epoca, tra cui la Cooper
ufficiale di Formula 1 che con-
quistò il secondo posto nel
mondialedel 1960conilpilota
BruceMcLaren.fGI.BO.

POVEGLIANO

Tregiorni
dimostra
deitrattori

RITRATTO DI CHI CI AMMINISTRA. L’assessorealsocialeealbilancio iniziògiovanissimoilpercorsoinpolitica

Folgoratoa16annidallaDc
Maraia,ilsubcheamalastoria


